
eà amato lettere a contribuirvi . Se poi troverai nell9 opera 
degli errori ti prego altresì a compatire, perchè la f  carfez- 
z a , che abbiamo di bravi correttori in lingua italiana non 
ci permette il poter correggere con tanta efattezza con quan* 
ta f i  correggerebbero in Italia , quelle che andiamoRampan­
do : e come corrette Jono V ultime due fatte flambare dall1 
autore, che v9 avrà forfè potuto afifiere, per e/Jer meglio 
fcrvito , dì per fona . Ho bensì procurato, che non f i  pre- 
giudichi al fenfo, che le toglierebbe in qualche mudo anche 
l9 intelligenza , qualora pregiudicato gli f i  foffe . Efebben 
V ortografia, di cui f i  ferve V autore fia efattiffma , e V 
originale copiofo di enfiature, e di rime/Je vi f i  è ufata tal 
attenzione, e tal diligenza , che ci può far credere, che non 
varierà, e farà intelligibile • Ho anche creduto di dover­
la fiampare nella forma, che (ì è flampata , ancorché mi­
gliore , e più comoda fofie fiata in ottavo j poiché, i lib ri, 
de9 quali fipejfo fervir tc ne devi deggionfi (lampare in pic­
cola, per poterli bifiognando eziandio comodamente portare 
in tafea . Me ne fono nondimeno afienuto per non guafi a- 
re il corpo dell9 altre due date fuori da lui ; ne credo po­
trà difpiacere a coloro, che l9 auranno comprate , giacché 
elfi pure brameranno, che non fien di ([uguali , e di poterle 
accompagnare , Non facendo bene per mio avvifo quelli , 
che tutto dì diverfamente le fiampano in lor pregiudizio ; 
perchè i libercoli non an quel pregio, ne Jemprein progref 
fio di tempo V acquìflan maggiore , eome continuamente i 
corpi lo vanno acquifando . E  neppur fan bene quegli al­
t r i , che per poterli dare a buon mercato gli fiampano ma­
lamente , ed in peffrna carta, altresì in lor pregiudìzio , 
c degli autori, che non v9 hanno alcuna mano, nè alcuna 
parte . Se tornaffero i fieli ci (fimi fecoli degli A ld i, de'Tor- 
rentini, dei Giunti, c d9 altri buoni ftampatGri italiani, e 
de* nofiri bravi Oltramotani non f i  vedrebbero pieni i ban­
chi , e le botteghe di ¡lampe, ridicole, e vergognofe , che efico- 
r.o tutto dì fuori a far f i  leggere ; e febben la materia, on­


